






1.b - Numero di soggetti coinvolti

Il numero di soggetti coinvolti va considerato in funzione della tipologia e del ruolo che gli stessi andranno ad 
assumere in sede di gestione dell’intero processo di implementazione della governance. 

Stanti le iniziative già intraprese dal Comune di Bisceglie saranno coinvolta una serie di altri soggetti, che a vario 
titolo potranno affiancare e rilanciare il processo di gestione della governance, fra i quali, in chiave non 
esaustiva, citiamo: altri enti locali e territoriali – alcuni Comuni confinanti, la Provincia di appartenenza, Uffici e 
organizzazioni regionali (come l’Ufficio Parchi, il Sistema INFEAS, etc.) - società partecipate a prevalente capitale 
pubblico egli enti consortili di cui l’Ente locale fa parte (Bisceglie Approdi Spa, GAL Ponte Lama, etc.), altri enti 
territoriali di gestione e di supporto al governo del territorio (Agenzia per l’Ambiente del PTO/NBO), nonché le 
Consulte comunali (dotate di apposito Regolamento Comunale, istituite con procedura a evidenza pubblica, 
composte da decine di associazioni e realtà titolate, riconosciute e operative su una serie di temi coerenti con la 
gestione del processo di governance proposto: Ambiente, Mobilità sostenibile, Centro storico, Cultura, 
Inclusione sociale, etc.), e il sistema scolastico locale. 



2.a -  Visone strategica d’insieme della Pianificazione e della Programmazione degli interventi di matrice pubblica

Il tema della coerenza con il PPTR, oltre che in termini di doveroso allineamento tecnico amministrativo, permea 
l’intera visione d’insieme della pianificazione e della programmazione di interventi di natura pubblica in atto nel 
territorio comunale. 

Emblema di questa visione strategica, proiettata nel medio e lungo termine, è l’avvio di due specifici 
procedimenti: l’uno volto alla istituzione di un Parco Naturale Regionale nel territorio di Bisceglie, a tutela della 
Lama di Santa Croce, che dalle omonime “grotte” raggiunge la costa in Località Pantano - Grotte di Ripalta, in 
corrispondenza di un sito marino della Rete Natura 2000 (SIC Mare Posidonieto San Vito - Barletta), percorso già 
validato a livello regionale con l’approvazione della Legge Regionale 16 del 15.06.2023 (modifiche alla legge 
regionale 24 luglio 1997) e con successivi incontri tecnici, l’altro finalizzato all’istituzione di un Ecomuseo 
nell’agro di Bisceglie, oltre che, per quanto si dirà appresso, nell’ambito territoriale potrà anche coinvolgere 
alcuni comuni confinanti ricadenti sia nella Provincia di Barletta Andria Trani che nel territoriale della Città 
Metropolitana di Bari. 

























Fine della esperienza dell’ecomuseo è, tra l’altro, la costruzione dell’Atlante identitario del patrimonio e la 
costruzione dello statuto dei luoghi.

“… Nella costruzione degli atlanti identitari del patrimonio territoriale è essenziale attivare un rapporto dialettico 
fra saperi contestuali e saperi esperti. … le esperienze più recenti riguardano il community mapping: azioni 
finalizzate a promuovere il ruolo degli abitanti nella costruzione di mappe in grado di rappresentare, attraverso 
tecniche in genere a debole formalizzazione, in maniera comunicabile e significativa, le immagini e i valori del 
proprio spazio vissuto. Esemplare di questo tipo di approccio è la rete Common Ground che tende a mettere in 
atto pratiche di mappatura dei contesti locali ove risultano prevalenti gli aspetti identitari dell’ambiente costruito 
riferiti in particolare alle forme fisiche della città e del territorio, ai patrimoni storici e culturali, all’ecosistema. …. In 
Italia le “mappe di comunità” sono nate nell’ambito delle esperienze degli ecomusei e si sono sviluppate sia 
nell’ambito della pianificazione paesaggistica che nella organizzazione partecipata degli statuti del territorio, 
verificando l’importanza dell’apporto dei saperi contestuali nell’elaborazione dei quadri conoscitivi dei “mondi di 
vita” cui la Convenzione europea del paesaggio fa riferimento. …  
… Nello schema di piano lo statuto dei luoghi ha una doppia entrata: il patrimonio territoriale in forma di regole 
per la sua manutenzione (riproduzione), valorizzazione e trasformazione e il processo partecipativo degli attori 
che ne definiscono il valore “costituente” per la società locale. …”.

Alberto Magnaghi, IL PROGETTO LOCALE – Verso la coscienza di luogo. Bollati Boringhieri editore – ed. aprile 2019








